
GUARIRE LE RELAZIONI FERITE

SUGARCO EDIZIONI s.r.l. - via don Gnocchi, 4 - 20148 Milano - Tel. 02.4078370 - Fax 02.4078493 - info@sugarcoedizioni.it - www.sugarcoedizioni.it

NOVITÀ OTTOBRE 2020

SILVIO ZONIN

DISCESA AGLI INFERI
Esperienze di un esorcista

«Quando avevo 14 anni ho consegnato la mia vita a Lucifero. L’ho
fatto liberamente, senza essere forzata. Dopo, però, non mi è stato
più possibile farlo senza coercizione». 
Può succedere che qualcuno decida di andare all’inferno a fare
compagnia al principe delle tenebre pensando di stare meglio.
Oppure per qualche presunto profitto. L’inferno c’è ed è a un passo!
Che sia una località o uno stato non è molto importante. Di sicuro i demoni più che all’inferno sono essi
stessi l’inferno. Sentite il lezzo di questi messaggi: «Astaroth verrà evocato da noi. Allora tremerete!».
«Oh grande potere perso, torna a me col serpente, brucia la loro casa, consuma i loro corpi con la
malattia. Astaroth vi punirà. Noi vi sacrificheremo al nostro unico padrone, al quale abbiamo dato il
nostro sangue». Sono goliardate fantasiose un po’ horror di ciarlatani o vere e proprie evocazioni sata-
niche fatte dai «figli di Belial», come la Bibbia chiama maghi e streghe?
Cristo Gesù è «disceso agli inferi». Lo proclamiamo nel Credo più antico che conosciamo. Nell’ulti -
mo segmento del suo ministero terreno – durante la sepoltura – Egli porta a termine la sua opera di 
evangelizzazione e di liberazione nelle solitudini demoniache. Lui, «il più forte», scende agli inferi, entra
nella casa del «forte» e gli strappa il bottino. La sua vittoria ci riguarda e ci coinvolge. Il «Ministero del -
l’Esorcismo» prolunga l’evento pasquale di Gesù Cristo, quando abbiamo il coraggio di scendere nell’in-
ferno dei nostri fratelli per donare anche a loro il Vangelo. Non è questione di esorcismi rituali, che pure
celebriamo vigorosamente, quanto di annunciare e accogliere Lui nelle situazioni infernali dell’esistenza.
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Troveremo qui indicazioni
per sostenere i giovani nei
disagi della delicata fase
dell’adolescenza, nei cam-
biamenti che toccano gli
aspetti fisici, sociali e af -
fettivi, nei momenti di sof-
ferenza e trasgressione.
Ester, Donatella, Marino, Te -
resa e altri raccontano le
loro storie: hanno visto il
male impossessarsi delle
menti, dei corpi e delle fa -
miglie, attraverso malattie
inspiegabili e reazioni terri-
bili e inaspettate di fronte
ai riti sacri. Tutto ciò provo-
ca un dolore e una sof -
ferenza che possono esse-
re alleviati grazie ai ministri
della consolazione (esorci-
sti) e alla preghiera, che

anche dal punto di vista psicologico è vista come una valida forma
di cura, perché il vero scopo è la guarigione interiore, dell’anima.

Affrontiamo una serie di ma -
lesseri allarmanti in questo
lavoro messo a disposizione
di quanti sono impegnati
nel difficile compito di cura-
re i «disagi dell’anima».
Don Silvio Zonin – parroco,
«ministro della consolazio-
ne» nella diocesi di Verona,
già docente di teologia litur-
gica – racconta le prime
scoperte che un prete post-
conciliare fa addentrandosi
nel mondo sconosciuto del -
l’esorcismo, un ministero a
cui si fa sempre più ricorso
e richiede impegno e com-
petenze. 
Alberto D’Auria – psicolo-
go, psicoterapeuta e con-
sulente educativo – affron-
ta aspetti come la relazione
interpersonale tra operatore e «paziente», la necessità dell’ascolto
attivo e dell’empatia, le tecniche e la struttura del colloquio.

pp. 228 - € 15,80
ISBN 978-88-7198-718-7

pp. 240 - € 16,00
ISBN 978-88-7198-747-7

I DISAGI DELL’ANIMA E L’ESORCISMO


